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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

I ricordi e i necrologi
vengono accettati presso

la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

GIOVANNA FRASSINETTI
Ved. FRISCIONE

Nel quattordicesimo anniver-
sario della Tua scomparsa i figli
Giannino e Antonietta, la nuora
Valeria, il genero Vittorio con il
nipote Matteo, rinnovano il loro
doloroso cordoglio.

1/7/1994 – 1/7/2008

MICHELE PATRONE

Più passa il tempo e più ci
manchi, Papà. Ci manca la tua
allegria, il tuo affetto, le tue
battute scherzose.
Sei stato un Papà affettuoso e
un marito meraviglioso e
adesso sei il nostro angelo che
ci protegge.
Ti vogliamo tanto bene.
Tua moglie Lina e tua figlia
Patrizia.

3/7/1997 - 3/7/2008

2/7/2004 – 2/7/2008

ELIO PESSICOLA
(ex operaio Ansaldo)

Nel quarto anniversario della
Sua scomparsa, Lo ricordano
con rimpianto la moglie Marisa,
il figlio Enrico, la nuora Laura
ed i parenti tutti.

Il dilemma divide l’opinione pubblica, i politici in modo trasversale,
gli addetti ai lavori e persino gli scienziati del settore.
Qualora il problema divenisse ideologico, cioè per schieramento
partitico, il giudizio non sarebbe più imparziale.
Andando per ordine, onde individuare molti dei problemi che
attengono ad una tale scelta e i motivi perché molti paesi l’hanno
adottata, v’è subito da dire che l’energia prodotta da una centrale
nucleare  è energia elettrica.
L’energia elettrica non è immagazzinabile, deve essere utilizzata al
momento stesso della sua produzione. Tale energia può essere
trattenuta in accumulatori, dispositivi che la immagazzinano sotto
forma di energia chimica per poi restituirla come energia elettrica,
cosa impensabile in questo caso dato l’alto costo che ne deriverebbe.
Le auto e la maggior parte dei mezzi di trasporto utilizzano fino ad
oggi energia che deriva dal petrolio, cioè benzina e derivati, e non
ancora da fonti elettriche.
L’uranio necessario alle centrali nucleari deve essere arricchito e ciò
si ottiene con apparecchiature centrifughe.
I vari paesi che attualmente utilizzano l’energia nucleare, da subito
avevano arricchito l’uranio al fine di produrre  bombe atomiche ( vedi
U.S.A., Francia, Inghilterra, Russia e via così); tanto è vero che gli
U.S.A. contestano all’Iran non tanto la costruzione di centrali nucleari
quanto l’arricchimento dell’uranio che potrebbe essere anche
utilizzato per la costruzione di ordigni atomici.
I giacimenti di uranio (pechblenda, autunite, torbernite, caronite,
zeunerite) fino ad una decina di anni fa erano presenti in Canada,
Australia, Niger, Namibia e U.S.A.
Per il raffreddamento dei reattori nucleari ed il loro controllo, oltre al
modello ad acqua LWT ( Light Water Reactor) il cui brevetto appartiene
alla General Electric, v’è quello ad acqua pressurizzata, il più diffuso,
della Westinghouse, che garantisce al cliente anche la fornitura
dell’uranio arricchito.
Entrambe le predette società statunitensi richiedono al cliente il
pagamento di royalties, cioè i compensi derivanti dallo sfruttamento
del brevetto o dall’uso della licenza.
Vi sono altri tipi di reattori, quale il cosiddetto “Candu” di produzione
canadese. I francesi e gli inglesi utilizzarono reattori a gas di grafite
che verso la fine degli anni ’60 abbandonarono per costruire quelli
ad acqua pressurizzata.
È richiesta almeno una decina d’anni per la costruzione di una
centrale e più è grande più pericoli si corrono per le misure di sicurezza
e di manutenzione. Non da ultimo v’è il problema dello smaltimento
delle scorie radioattive; in quali siti sono stoccate attualmente dagli
stati che si sono attivati nel nucleare?
Attualmente la Francia attinge l’uranio dalla Russia che l’utilizzava
nei sommergibili a reazione nucleare e che attualmente sono in fase
di disarmo, così come gli U.S.A. che l’utilizzavano a bordo dei loro.
Da ultimo ricordiamoci sempre di Chernobyl (URSS) ma anche di
Tree Mile Island (U.S.A.) che suscitarono molta inquietudine che il
tempo dipanò anche se la radioattività fu un pericolo di cui ancora
oggi non sappiamo dove sia stata diffusa; non se ne parla più, ma
questa ha vita lunga più della nostra.

Daniel Bell

Fuori o dentro il nucleare?
Promemoria per decidere


